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Il sangue di Piazza del Viminale è una 
ferita profonda nel cuore della nazione. Que
sta ferita si può sanare solo marciando con 
i lavoratori contro chi specula su "a fame, 
sabota la ricostruzione, trama contro la de
mocrazia e la repubblica. 
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Grandi appaltatori e cospiratori fascisti 
• • ieri hanno provocato ì sanguinosi conflitti 

Due morti e 141 feriti sono il luttuoso bilancio della giornata - Un Comitato di Ministri dichiara 
inesistente l'ordine di licenziamento degli operai del Genio civile e apre un'inchiesta -1 [atti 
denunciano le gravi responsabilità degli appaltatori - Il comunicato della Cd. L di Roma 

Colpire a fondo 
Scingile è s ta lo ;-parso ieri a 

R o m a ; sangue eli lavoratori, san
gue ili agenti della forza pubbli 
ca ; sangue eli figli del popolo . 
D i n a n z i ai fatti del Viminale non 
possono bastare le manifestaz io
ni di cordogl io e la sol idarietà, la 
p iù calda, verso le vitt ime. Il po
p o l o i ta l iano è s tanco di lutti e 
di sc iagure. Dinanzi ai fatti del 
V imina le il popolo i tal iano, e Ro
m a prima di tutto, ch iedono oggi 
e hanno diritto di chiedere: «Chi 
sono i responsabi l i? Che cosa si 
vuo l fare f inalmente per colpire 
senza pietà i criminali che anco
ra una \ o l t a hanno voluto tur
bare la pace e portare il lutto e 
l 'angoscia nel cuore del popolo? s. 

Il Governo ha promesso una 
inchiesta. Bene: faccia l' inchiesta 
il Governo e la renda di pubbli 
ca ragione. li' dovere nostro in
tanto e del la s t a m p a democrat i 
ca portare d inanzi a l l 'opinione 
pubbl i ca fatti e • document i che 
n o n sono ormai più oscuri se non 
per chi non vuol vedere. Ln tra
m a che è s foc iata nel sangue di 
p iazza del V imina le è cos ì per
versa ed insidiosa da sembrare. 
addiri t tura « g ia l la >. E d e pur
troppo invece una triste realtà. 

Su l lo s fondo de l la trama, ma 
personaggi essenzial i e autori 
stessi del d r a m m a , sono nomi n o 
ti ai lavoratori di R o m a : noti a l le 
cronache del fasc ismo, alle cro
n a c h e dei profitt i di regime, a l 
l e cronache più che ventennal i 
de l la fame e del la miseria dei la
voratori romani . S'intende che 
quest i s ignori non ag i scono in pri
m a persona; ag iscono per loro i 
pres tanome, gl i uomini di pag l ia . 
manovrat i c o m e tragici pupazz i 
dai fili del buratt inaio . 

La storia c h e si è conc lusa ieri 
in p iazza del V imina le cominc ia 
qui dai <re dell 'edil izia» che fanno 
il bel lo e il cat t ivo tempo sul la 
p iazza di R o m a . E cominc ia na 
turalmente a suon di mil ioni . 
Q u a n t i mil ioni h a n n o g u a d a g n a 
to questi principi del la specu la 
z ione e de l la fame cogl i appal t i 
e a regìa > del Genio Civ i le? 
Q u a n t i mi l ioni h a n n o g u a d a g n a t o 
npn questa s ingolare sequenza di 
lavori a nu l la buoni se non a p 
p u n t o a far guadagnare mi l ioni 
ai re del l 'edi l iz ia romana? A 
quanti trucchi , a qual i m a n o v r e 
e a quante corruzioni h a n n o fatto 
ricor.-o p u r di speculare sul la 
trapica necess i tà di dar lavoro a 
migl ia ia di d i soccupat i? Ecco un 
p u n t o che una vol ta accertato 
spiegherà meg l io di ogni a l tro le 
radici da cui sono germogl iat i t 
drammatic i fatti del Viminale . 

U n a cosa è certa: che a un 
certo m o m e n t o ì re del l 'edil izia. 
i principi de l la fame e della spe 
culaz ione h a n n o vis to gravemen 
te in p e n c o l o i loro fa%o!osi g u a 
dagni . Po iché ad un certo m o 
mento i loschi guadagni non s o 
n o rimanti più oscuri , ma sono 
stati denunc ia t i : e il G o v e r n o 
a \ c \ a dec i so di provvedere . Si 
trattava per il Governo di li
quidare lo scandaloso cos tume 
degl i appal t i < a regìa » e di sot
toporre a severo control lo quell i 
<• a misura >: si t rnt ta \a di a v 
viare gradua lmente le masse dei 
d i -occupat i impegnate in lavori 
improdutt iv i , che so lo serv ivano 
ad arricchire i grandi appa l ta 
tori. verso opere pubbl i che utili 
r necessarie al la ripre«a econo
mica . Si trattava in questo mo
di» di dare un co lpo duro ai fa
volosi g u a d a g n i dei grandi a p 
paltatori edi l i . Operaz ione del i 
c a t a : ma c h e poteva essere c o m 
piuta senza d a n n o a l cuno per le 
m.n«c edil i e *cnza a lcun turba
m e n t o del l 'ordine. 

A questo p u n t o i re dell 'cdi-
l i / i a h a n n o dec iso di agire. S e n 
za scrupoli e senza esitazioni es -
s; hanno p u n t a t o sul la carta del 
la fame e del la d isperazione dei 
lavoratori edil i , cui si erano a g 
giunt i in questi anni dec ine di 
mig l ia ia di d isoccupat i , di de 
classat i , di reduci. Q u a n d o a n 
cora nessun ordine di l icenzia
m e n t o era g iunto dal Ministero 
dei Lavori Pubbl ic i , mentre era
n o in cor<o precide trattat ive tra 
le organizzazioni s indacal i e il 
G o v e r n o ed anzi il Governo si 
era i m p e g n a t o n non l icenziare 
a l c u n o pr ima che fosse iniziata 
u n a nuova serie di lavori pubbl i 
ci , capaci di assorbire le masse 
che sì sarebbero trovate d i soccu

pate con la chiusura degli ap
palti e a regìa > — gli agenti dei 
grandi appaltatori si sono sguin
zagliati nei cantieri ad a n n u n 
ciare che tutto era finito, che gli 
edili sarebbero stati gettati sul 
lastrico. H a n n o invitato a d imo
strare contro il Governo; hanno 
assicurato la paga, ed anche la 
doppia paga, a chi fosse andato 
a dimostrare; hanno minacc iato 
di sfratto immedia to chi si fosse 
rifiutato. Manifesti che annunc ia 
vano il l i cenz iamento per sabato 
sono stati affìssi senza a lcuna 
autorizzazione del Genio Civi le . 
La massa, insomma, dei lavora
tori disperata, esasperata, atter
rita dal la fame e dal l ' inverno è 
stata scagl iata con sapiente cal
colo in piazza del Viminale . 
Obiet t ivo: impedire l 'attuazione 
delle misure decise dal Governo. 
salvare i favolosi guadagni , pro
vocare in ogni caso disordini e 
conflitti . Tutto , insomma, fuorché 
servire i profondi interessi dei 
lavoratori. 

Non c'è da stupirsi che della 
manovra abb iano tratto profitto 
provocatori fascisti . C'è se mai 
d e -^up ir s i de l la organizzata sa
pienza con cui le due forze han
no col luso provocando il sangue 
e il lutto . C'è se mai da s tu
pirsi che ancora oggi s ia possi
bi le a Roma che vecchie forze, 
le quali nei venti anni passati 
agirono combinate e con reci
proco g u a d a g n o contro gli inte
ressi del popolo , possano di nuo
vo manovrare così s facc ia tamen
te e — dic iamolo — così e f f ica
cemente nel la stessa direzione mi
nacc iando la democrazia . 

Il G o v e r n o ha promesso una 
inchiesta. D e v e essere una in
chiesta a fondo. D e v e colpire . II 
sangue e l a fame del popolo non 
sono u n o scherzo: il fasc ismo e 
il sot tosuolo sociale del fasc i smo 
sono un pericolo grave. 

Che si aspetta ad espropriare e 
a nazional izzare i mezzi di pro
duzione che servono ai re del la 
edil izia romana per provocare 
ancora oggi s angue e fame? Ec
co una decis ione c h e ridonerebbe 
subito la ca lma e l a fiducia alle 
migl ia ia di edil i romani dispe
rati, e c h e sarebbe sulla grande 
l inea di pol i t ica costrutt iva che 
il Governo , d inanzi alle miserie 
del popolo , si è impegnato a rea
lizzare. 

PIETRO INGRAO 

giardino del Viminale. Tuttavia la 
massa degli operai si manteneva cal
ma, attendendo che la commissione 
fosse ricevuta, e non dava quindi 
luogo a incidenti gravi. 

Giungevano intanto sul luogo forti 
rinforsi di polizia che ingiungevano 
alla massa dei lavoratori di abban
donare la piazza. Gruppi di dimo
stranti tentavano allora di entrare 
nel Ministero e oleum di essi riusci
vano a forzare un portone, lnprov-
visamente uno squadrone di c.irabf-
nieri a cavallo caricava i dimostran
ti, proprio mentre il Vice-presidente 
del Consiglio Nenni, affacciatosi a 
una finestra del primo piano, stava 
tentando di parlare ài lavoratori, in
vitandoli alla calma e ad attendere 
che la revoca dei licenziamenti fosse 
concordata con la commissione. 

Afa la carica della cavalleria, che 
provocava la caduta di uarie perso
ne e i primi feriti, dava luogo a 
violenti tafferugli. Anche la Celere 
veniva a contatto coi manifestatiti e 
partivano i primi colpi di arma da 
fuoco. Gli operai usavano a loro 
volta sassi e bastoni; alcuni di essi 
riuscivano ad impossessarsi delle ar
mi. Intanto allintemo del Ministero 
Nenni, Corsi, Cappa, Macrelli, insie
me a Buschi e Massini della C.d.L. I 
e ai membri delle Commissioni In
terne si consultavano per trovare 
una immediata soluzione. 

Nella piazza si andavano accen
dendo veri e propri conflitti -tra 
gruppi di dimostranti e forze di 
polizia. Vari operai, che tentavano 
di svolgere opera di pac'/ìcazione, 
venivano sopraffatti nel caos gene
rale, mentre numerosi provocatori, 
alcuni dei Quali sono stati indivi
duati, incitavano sia la massa dei di
mostranti che la forza pubblica a 
proseguire nei conflitti. 

Al otti feriti venivano trasportati 
agli- ospedali ~di-8i-Giacomo, Sr Spi
rito, San Giovanni, Policlinico, ecc. 
Varie volte gli stessi operai tentaro
no di formare cordoni per isolare i 
gruppi di provocatori e impedire con
flitti più. gravi. Finalmente, verso le 
12£0, si riusciva a ristabilire una re
lativa calma. 

Tuttavia restavano numerosi as
sembramenti dinanzi al Viminale e 
nelle vie adiacenti. Il fermento era 
grandissimo; si verificavano ancora 
vari incideTiti. I lavoratori stessi si 
adoperavano a portare al sicuro agen
ti isolati che erano stati circondati 
dalla folla: episodi del genere si so
no verificati anche dentro alla 
Cd.lt. Incidenti gravi tra dimostranti 
e forze di polizia si verificavano an
cora all'angolo di via Nazionale con 
via Genova dove colpi d'arma da 
fuoco ferivano alcuni operai ed un 
casuale passante. 

Secondo gli ultimi dati, te vittime 
ammontano a due morti, 82 feriti tra 
i dimostranti e 59 fra gli agenti della 
forza pubblica. 

La tragica 
mattinata 

Dalie testimonianze raccolte, i fatti 
avvenuti ieri mattina in Piazza del 
Viminate e nelle vie adiacenti pos
sono essere ricostruiti come segue. 

Alle ore 7, alcune migliaia di ope
rai, appartenenti ai cantieri edili che 
arerano annunciato il licenziamento 
in massa, si sono riuniti alla Pira
mide di Caio Cestio allo scopo di 
accompagnare ed appoggiare una 
commissione che doveva essere ri
cevuta dal Vice-pres.dente del Con
siglio Nenni e dal Sottosegretario 
Corsi per chiedere la revoca dei li
cenziamenti. 

Nel momento tn cui la colonna af
fluirla In piazza del Viminale, si uni
va ad essi un'altra colonna, formata 
in parte di profughi e disoccupati 
del campo di Cinec.ttà tra i quali si 
erano indubbiamente infiltrati nume
rosi elementi provocatori. Una parte 
dei manifestanti esternava sempre 
più iHvacemente la loro protesta. Gli 
elementi più agntati hanno scavalcato 
i cancelli e si sono diretti verso il 

à^-ap»Oggi nei cantieri 
riprenderà il lavoro 
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Le decisioni del Governo 
Subito'dopo'-lo-'svu!«ìhhento-tlcKt]*Tiiprtse hi Una strana maniera. Men-Jsiglio teneva in una sala del Vimi-

manifestazioni dei disoccupati roma
ni sulla piazza del Viminale, nel ga
binetto del Presidente del Consiglio 
si sono riuniti alle ore 16,30 i Mini
stri Nenni e Scoccimarro. i Sottose
gretari Cappa e Corsi, il capo della 
Polizia, i rappresentanti della CGIL 
Bitossi. Lizzadri e Rapelli e alcuni 
funzionari del Ministero dei LL. PP. 
e del Genio Civile. Alla riunione in
terveniva in un secondo momento 
anche il Ministro dei LL PP. Romita. 

Durante le conversazioni intercor
se. alle quali hanno partecipato per 
accertamenti anche titolari di alcune 
imprese appaltataci di lavori dal 
Genio Civile si è cercato anzitutto di 
stabilire la responsabilità dell'an
nuncio di licenziamento dato da al
cune imprese ai propri dipendenti 
prima ancora che le trattative già 
in corso presso le autorità competen
ti avessero esaurito il problema. Si 
è potuto constatare che le disposi
zioni impaitite dal Genio Civile alle 
imprese sono state interpretate dalle 

tre" infatti queste diposizioni precisa-1naie una conferenza stampa alla 
vano che entro la giornata di oggi, quale partecipavano numerosissimi 
alle ore 11. il Genio Civile avrebbe, giornalisti italiani ed esteri. 
fatto conoscere le sue deliberazioni | Il Presidente ha esaminato, passan-
circa la sospensione dei lavori di do per Ja tangente, i problemi che 

La i/ersione dei falli 
nel («numi* alo ufficiale 

Le trattative 
fra C. 6 . 1 . 1 . e Cofifindustrki 
Ieri seva, dopo la riunione al 

Viminale fra i ministri tecnici e 
la Segreteria della C G . I . L per esa
minare la questione dei l icenzia
menti degli operai dipendenti dalle 
ditte appal tat ic i dal Genio Civile; 
il ministro Campilli ha presieduto 
un nuovo incontro fra i rappresen
tanti della Confederazione del la
voro e della Cor.fìndustria. 

Alla fine della riunione è stato 
diramato il seguente comunicato uf
ficiale: 

« I rappresentanti delle due Con
federazioni si sono riuniti ed han
no continuato l'esarpe delle que
stioni relative agli adeguamenti sa
lariali sulla base, della elaborazione 
dei dati tecnici compiuta dalla Sot-
tecommissione appositamente nomi
nata. Le conversazioni hanno por
tato ad un notevole avvicinamento 

Ecco i l comunicato governativo 
sugli incidenti di ieri mattina al 
Viminale: 

.<In seguito alle decisioni del Ge
nio Civile di sospendere i lavori a 
regìa che si svolgono nel dintorni 
di Roma a sollievo della disoccu
pazione e che hanno dato luogo ad 
abusi unanimemente deplorati dal
la stampa e dalla opinione pubbli
ca si sono avute negli ultimi giorni 
ripetute conversazioni fra il Mini
stro degli Interni. 1 Ministro dei 
Lavori Pubblici e il Comune di Ro
ma per elaborare Un piano di la
vori di vero interesse pubblico de
stinati a riassorbire la mano d'o
pera in via di graduale l icenziamen
to. La situazione si era aggravata 
negli ultimi giorni per l'agitazione 
degli operai contro la chiusura dei 
cantieri. Il Sottosegretario Corsi 
che aveva fin dal 4 ottobre mante
nuto il contatto con le Commissio
ni Interne dei cantieri e con gli uf
fici tecnici competenti aveva ricevu
to martedì una delegazione alla qua 
le aveva dato affidamento che il 
Governo avrebbe prima di sabato 
provveduto. 

In seguito alla promessa che ogni 
agitazione sarebbe stata sospesa 
il Ministro Nenni aveva convoca
to al Viminale per iersera alle 13 
ì delegati delle Commissioni Inter
ne per far loro conoscere le mi 
sure adottate. Senonchè ieri, re 
catisi al lavoro gli operai trova
rono nei vari cantieri un avviso a 
stampa datato 9 ottobre in cui era 
annunciato il l icenziamento delle 
maestranze per il giorno sabato e 
la cessazione dei lavori Questo de 
terminò l'abbandono del lavoro e 
l'affluenza degli operai verso il 
Viminale e vari Ministeri. Mentre 
una delegazione introdotta dal Mi
nistro Nenni attendeva il suo ar
rivo elementi facinorosi tra i qua
li sono stati individuati gruppi di 
sfollati ricoverati a Cinecittà han
no invaso il piazzale. Divelte le 
piante e sfondate le finestre del 
piano terreno introducendoci nel 
palazzo. La forza pubblica è al lo
ra intervenuta per respingere i 
manifestanti e mentre la calma 
stava ritornando in seguito all'o
pera dei Ministri Nenni e Macrelli 
un altro più grave incidente av-

re la Celere. Durante questi inci
denti colpi di arma da fuoco sono 
stati sparati. Al le 12 con l'afflusso di 
nuove forze di polizia e con l'in
tervento pacificatore dei Segreta
ri della C.d.L. e dei membri delle 
commissioni Interne la calma si 
andava ristabilendo. I fiduciari 
degli operai in un ultimo colloquio 
col Vice Presidente del Consiglio 
hanno deplorato gli episodi di v io 
lenza che attribuiscono a e lemen
ti incontrollabili. 

• Il Governo ha ordinato una rapi
da inchiesta sui motivi che hanno 
portato gli appaltatori ad affiggere 
l'avviso di chiusura dei cantieri 

sterro, in attesa dell'inizio dei lavori 
di vera ricostruzione, e sottolinea
vano clie se allo scadere dell'ora fis
sata nessuna comunicazione fosse 
pervenuta, ogni licenziamento avreb
be dovuto essere sospeso, con una 
strana contorsione interpretativa, sot
to la quale si nasconde probabilmente 
il veleno della provocazione, i licen
ziamenti venivano annunciati con vi
stosi cartelli affissi nell'interno dei 
cantieri. Questo provocava l'uscita in 
massa degli operai i quali si dirige
vano al Viminale dove avvenivano 
i tragici incidenti. 

Secondo quanto risulta, il Ministe
ro dei Lavori Pubblici aveva inten
zione di giungere ai licenzamenti in 
medo progre=3ivo. mano mano che 
l'inizio dei lavori di effettiva rico
struzione potevano essere iniziati. 

La questione è apparsa subito al 
centro della situazione e quindi il 
Governo ha ordinato una inchiesta 
per accertare le singole responsabi
lità. Nel frattempo l'ordine dei licen
ziamenti veniva considerato inesi
stente e quindi tutti gli operai po
tranno riprendere immediatamente il 
lavoro. 

Un altro aspetto della questione 
esaminato durante la riunione è sta
to quello del sistema dei lavori a 
regia e della negatività che compor
ta sia agli effetti della ricostruzione 
che per l'onere che provoca per Io 
Stato unitamente agli immensi pro
fitti delle ditte appaltatrici. Allo «sco
po di studiare le misure necessa
rie ad eliminare questi inconvenien
ti è stata decisa la formazione di 
una Commissione composta dal Mi
nistro dei LL. PP. che ne sarà il 
Presidente, da funzionari del Mini
stero stesso, da uno del Ministero 
dei Trasporti, uno della Aeronauti
ca. uno degli Interni ed uno della 
locale Camera del Lavoro. Questa 
commissione studierà anzitutto un 
progetto di costituzione di compagnie 
di lavoro, alle quali saranno affidate 
le opere di ricostruzione sottraendole 
cosi alla speculazione privata. 

Alle ore 19.30 il Pres'dente del Con

sono causa ed etfetto dei gravi in
cidenti di oggi ed ha evitato di in
dividuarli con chiarezza ed energia. 
Dopo aver riepilogato le misure pre
se dal Governo per lenire la disoccu
pazione, De Gasperi ha dichiarato 
che è pur necessario venir*» incon
tro « paternamente » alle necessità 
dei lavoratori. 

Il Presidente ha dichiarato inoltre 
che una causa degli incidenti è la 
e falsa interprctarione » di certe di
sposizioni impartite al Genio Civile 
ed ha lasciato mtravvedere. molto ti
midamente. che potrebbe anche non 
trattarsi di « false interpretazioni ». 

Altrettanto timidamente De Gasne-
n ha accennato al possibile infiltarsi 
tra i dimostranti di elementi che 
potevano avere un fine politico anti
democratico. 

La Camera del Lavoro comunica: 
-•La Camera del Lavoro esprime 

il suo profondo rammarico per i 
sanguinosi avvenimenti di ieri che 
potevano essere evitati, perchè la 
organizzazione sindacate aveva in 
questi giorni esplicata la sua ope
ra per la tutela degli interessi dei 
lavoratori edili e per euttare i li
cenziamenti di cui si era parlato. 

Infatti il Governo, a conferma 
delle assicurazioni date fin dal gior
no 8, ha comunicato che nessun li
cenziamento sarà per il momento 
predisposto. A richiesta detta Ca
mera del Lavoro il Governo ha de
ciso la nomina di una Commissio
ne interministeriale con la rappre
sentanza dell'Organizzazione Sinda
cale per lo studio del grave proble
ma e per provvedere alla radicale 
trasformazione di questo genere di 
lavoro, in nwdo da eliminare gli 
illeciti profitti degli appaltatori e 
di ridare agli operai la soddisfazio
ne di un lavoro sano e produttivo. 
Nella riunione di tutte le Commis
sioni Interne dell'edilizia tenutasi 
ieri sera, dopo udite le comunica
zioni dei dirigenti sindacali circa le 
decisioni prese dal Governo, è stato 
all'unanimità deliberato di ripren
dere il normale lavoro. In un -par
ticolare ordine del giorno le Com
missioni Interne hanno tra l'altro 
richiesto l'immediata aj.l:rtura di 
cantieri interessanti la ricostruzio
ne, l'impegno dell'autorità per
chè sia assorbita tutta la mano d'o
pera disoccupata e quella attual
mente adibita ai lavori del Genio 
Cit'ilc e l'immediata cessazione del 
lavoro a cottimo in tutti i cantieri. 
Infine nella stessa riunione è stato 
espresso un uoto di biasimo contro 
quegli elementi che con la loro ope
ra irresponsabile e senza nessun re
golare mandato hanno contribuito a 
determinare i deprecati e sangui
nosi avvenimenti. La Camera del 
Lavoro fa presente che le notizie 
apparse su alcuni giornali- circa la 
proclamazione di uno sciopero ge
nerale sono da considerarsi false 
e provocatorie. 

La Camera del Lavoro esprime la 
sua solidarietà alle rittinic delia 
classe lavoratrice e della forza pub
blica e si riserra ulteriori dtS])osi-
zioni al riguardo *.. 

Una precisazione 
di Pieno Nenni 

Ricov'nmo e pubblichiamo: 
Caro compagno direttore. 

nell'affrettata cclirionc che « l'Uni
tà » ha pubblicato u'ri sera si d>ce: 
« Jl Ministro Ncmu ha dichiarato che 
risulta che una colonna di fascisti 
ex - repubblichini proreincnti dal 
campo di Cinecittà si e aggiunta ai 
dimostranti». In questi fervimi fa 
notizia non è coatta. Io non ero cer
tamente in grado, mescolato come mi 
sono trovato alla massa dei dimo
stranti ed impegnato con i nrgliori 
fra gli operai ad impedire maggiori 
eccessi, di distinguere nò la prot'e-
nienza dei manifestanti, ne molta 
meno il loro colore politico. 

Sono i delegati delle Commissioni 
interne dei cantieri che, nella riu
nione che hanno avuta con me alle 
ore 14 limino Uichiarnto che le pri
me violente sono partite da un yri:p-
po di sfollati ricoverati a Cinecittà. 

Cordiali saluti 
. , . ... -. Pietro Nenni 

Una bomba contro una Sezione 
del P. C. I. a Milano 

U N B A M B I N O UCCISO 

MILANO, 9. — Alle ore 13 di ieri 
una bomba è scoppiata dentro la 
sezione del Partito comunista ili 
Porta Genova II figlio del portie
re, di 5 anni, è rimasto ucciso. 

Una manifestazione di protesta è 
stata effetuata dagli operai di vari 
stabilimenti: alle 17 una colonna di 
dimostranti si è diretta verso la 
Prefettura. II Prefetto ha assicura
to che si agirà con la massima ener
gia contro i responsabili. 

TECNICA DELLA PROVOCAZIONE 

Chi sono i responsabili 
La proL'ocactonc organizzata, svol

ta tra la massa dei lavoratori ieri 
mattina è comprovata in m'-.do tale 
da non lasciare dubbi. Non solo 
perchè molti provocatori sono stati 
esattamente individuati, ma perchè 
una catena di at'uenimenti indica 
in modo preciso i responsabili. 

La Camera del Lavoro di Roma 
da tempo aveva chiesto: 1) che i 
lavori affidati alle ditte appaltataci 
del Genio Civile passassero dalla 
forma di appalto ~ a regia - (forfait) 
alla forma - a misura » (conteggio 
a metro cubo; 2) che si esercitasse 
un maggior controllo sulle ditte ap
paltatici che già lavoravano -a 
misura ~; 3) che gradualmente si 

cercasse dal compiere lavori inutili 
di sterro per dar inizio a lavori di 
costruzione veramente necessari ed 
utili secondo un preciso piano for
mulato. 

Queste richieste hanno spinto gli 
appaltatori ad «• agire - , ed hanno 
spinto soprattutto ad egire i grossi 
speculatori che si nascondono dietro 
molti nomi di appaltatori 

La loro opposizione ai provvedi
menti richiesti muoveva in partico
lare dai seguenti motivi: 

1) perchè col sistema di appalto 
" a regia - essi, qualunque fosse la 
entità del lavoro compiuto riceve
vano L. 80 giornaliere per ognuno 
degli operai alle loro dipendenze 

Le parti si sono riservate di ap
profondire alcuni aspetti della que
stione in esame e torneranno a riu-l veniva in un altro Iato riel palazzo 
nirsi venerdì alle ore 19» ' in seguito al tentativo di disarma-

L'Assemblea plenaria conclude 
i lavori sul nostro trattato 

Sono stati approvati " la linea francese „ per la frontiera italo-jugoslava, 
lo statuto " coloniale „ per Trieste, le decisioni per le nostre colonie - Un di
scorso di Molotov in favore di un trattato che rispetti la nostra indipendenza 
PARIGI, 9 — L'Assemblea pie-1 statuto del territorio: il secondo 

naria della Conferenza della pace 
sta rapidamente esaurendo la vota
zione dei singoli articoli del trat
tato di pace con l'Italia. Se i lavori 
procederanno secondo il ritmo della 
seduta pomeridiana, nella nottata o 
tutt'al più entro domani l'Italia 
avrà il suo trattato di pace. 

Nel le sedute odierne oltre il 
preambolo. l'Assemblea ha appro
vato gli articoli relativi alla fron
tiera italo-francese (cessione di Bri
ga e Tenda) e italo-jugoslava (ado
zione della bnea francese). 

Sono stati inoltre approvati l'in
serimento dell'accordo italo austria
co nel nostro trattato e il progetto 
francese per Trieste. In base a que
st'ultimo la zona di Trieste v iene 
posta sotto il controllo del Consiglio 
di Sicurezza che verrà rappresen
tato in esso da un governatore con 
poteri dittatoriali. 

Successivamente sono stati ap
provati due emendamenti proposti 
dalla Russia sullo statuto di Trieste. 
Il primo rende il governatore re
sponsabile dell'applicazione dello 

stabilisce che l'assemblea legislati
va venga eletta con rappresentanza 
proporzionaie e con surTragio uni
versale, diretto e segreto. 

Quindi la conferenza ha adottato 
la proposta del Consiglio dei Mini
stri defili esteri, per cui l'Italia 
viene privata del suo impero colo
niale, e la soluzione definitiva del 
problema affidata ad uno speciale 
consiglio di sostituti dei ministri 
degli esteri che dovranno decidere 
nel termine di un anno. 

I delegati hanno quindi appro
vato con 13 voti contro 2 e 6 aste
nuti il trasferimento all'Albania del 
l'isola di Saseno. 

In un quarto d'ora sono stati ap
provati senza votazione 12 articoli, 
tra cui l'art. 47 — che limita le 
forze navali italiane — e l'art. 48 — 
che riguarda la divisione delle uni-
tà navali eccedenti tra la Gran 
Bretagna, la Russia, gli Stati Uni
ti e la Francia. E" s l i t o pure ap
provato l'articolo relativo alle l imi
tazioni degli effettivi dell'esercito 
italiano — 183 mila soldati e 65 mi

la carabinieri — e dell'aviazione 
italiana — 200 aeroplani da caccia o 
da ricognizione, 1Ò0 aeroplani da 
trasporto o da collegamento, e 20 
mila uomini. 

Nei 30 minuti successivi 6ono s ia
ti approvati ben 25 articoli di se 
guito, tra cui quelli relativi al ri
tiro delle forze alleate dall'Italia 
entro 90 giorni dalla firma del trat
tato, ed alla assegnazione alla Rus
sia di 100 milioni di dollari di ri
parazioni. 

Prima che si iniziasse la votazio
ne del trattato di pace ha parlato 
il delegato sovietico Molotov il 
quale ha detto: 

<• La pace democratica deve con
tribuire alla soppressione totale di 
tutte le vestigia del fascismo e dj 
tutte le nuove forme che esso può 
assumere per contribuire allo sta
bilimento dei principi democratici 
nei Paesi ex-nemici. 

Inoltre le condizioni di tale pace 
non debbono contenere per l'Italia 
nessuna condizione umiliante, nulla 
che possa condurre ad una dipen
dente economica dell'Italia da altri 

itati più potenti. Questa pace deve 
corrispondere ai fini di liberazione 
per i quali i popoli si sono battati. 
E' in questo spirito che la delega
zione sovietica affronterà il tratta
to di pace con l'Italia. 

« La delegazione sovietica è an
siosa al pari di qualsiasi altra di 
contribuire ad una amichevole col
laborazione fra tutte le democrazie. 
Essa rivolge a tal fine un appello 
a tutte le altre delegazioni, poiché 
considera essenziale alla tutela di 
una pace democratica una collabo
razione durevole. 

Molotov passa quindi a trattare 
il problema di Trieste. Egli rileva 
che mentre da parte sovietica si è 
fatto tutto il possibile per prendere 
come base dello statuto di Trieste 
il principi mai «. rinnegabìle » della 
democrazia, « l e proposte anglo-
L.nericane tengono ad istituire u 
Trieste un rogiir e ^ . s l o g o a quello 
coloniale. 

Queste proposte significano cni« 
la popolazione sarà privata dei suoi 
diritti elementari e che tutti i po
teri saranno rimessi al Governatore. 

(operai che facevano risultare in 
numero maggiore di quanti effetti
vamente fossero); 2) Per quanto ri
guarda il controllo sul lavoro «• a 
misura- si opponevano perchè pur 
essendo il lavoro - a misura - meno 
redditizio di quello - a regia - (che 
era la suprema aspirazione) permet
teva qualora non controllato di rea
lizzare notevoli profitti, giocando 
sull'impiego di un certo numero di 
operai speciaihzati nel lavoro di 
sterro e pagati a condizione diversa. 
dagli altri; 3) Per quanto riguarda 
il passaggio a opere veramente vt-
costrullive si opponevano perchè 
questo avrebbe significato la cessa
zione di enormi pnvifti consentiti 
dalla scarsissima incidenza di spese 
generali negli inutili lavori di sterro. 

Quando il Governo è ztato per de
cidere di accogliere le richiesta del
la Cantera del Lavoro gli appalta
tori, hanno deciso di agire immed'a-
tarr.ente e travisando i favi, hanno 
accusato di jronte ngli operai il Go
verno di coler privare del lavoro 
le migliaia di difendenti 

Senza che nessun ordine fosse arri
vato dai ministeri competenti, sen
za che nessun ordine fosse arrivato 
dal Genio Civile hanno comunicato 
sia direttamente sia per mezzo di 
manifesti in/Issi r? "'"ingresso delle 
aziende che gli operai dovevano 
considerarsi tutti licenziati in tronco. 

Al Cantiere S.A.C I. alle Fornaci 
già da martedì sera gli operai era
no stati avvertiti in tal senso. Al 
Cantiere Puccini la notizia e stata 
portata ieri mattina presto da alcu
ni elementi che si soiio qualificati 
inriati dalla Camera dì Laroro e 
che erano giunti su una jeep pittu
rata in azzurro. Dal Cantiere della 
Montagnola ieri mattina non sono 
stati innat i i camion a ritirare ali 
operai che come al solito si erano 
riuniti per esser trasportati sul luo
go del lavoro. L'imj.Tesa Scssatini 
nelle prime ore del mattino ha af
fisso un manifesto per annunciare il 
licenziamenti degh operai. Lo sles
so ha fatto l'Impresa Miconi soste
nendo che l'ordine era venuto con 
la circolare del Genio Cirile la e • 
le invece precisava ài attendere t" 
sposizioni entro le ore 11 di i' 
mattina per il passaggio degli r.; 
rat a un lavoro più produttivo 

Alla ditta Leoni a Mczzoca-uì-i 
sono stati ritirati agli operai (.1-
scontrini di presenza, affermai .o 
che sarebbero siati restituiti se") 
dspo Ja dimostrazione. Le comuni
cazione di licen;iam**nto in tronco 
è stata pure data ai cantieri Torri' 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) ' 
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